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A
nuovo secolo Ventesimo.

La IV Esposizione Internazionale 
d’Arte si svolse dal 27 aprile al 31 
ottobre nei padiglioni dei giardini 
ex napoleonici. Qualche dato nu-
merico: 340 gli artisti presenti, di 
cui 162 italiani e 254 stranieri. Le 
opere esposte furono 432 italiane e 
457 straniere. I visitatori assomma-
rono ufficialmente a 289.071, con 
una flessione di circa 20.000 unità 
rispetto all’edizione precedente. La 
“testa” dell’Organizzazione vedeva 
sempre alla Presidenza il sindaco 
di Venezia Filippo Grimani, as-
sieme all’immancabile Segreteria 
di Antonio Fradeletto. La Giuria 
di accettazione era composta da 
Fragiacomo, Trentacoste e Primo 
Levi, supportati da 16 artisti rap-
presentanti delle regioni.

Come ogni evento di rilievo, an-
che la Quarta Esposizione andò 
soggetta a critiche e a lodi. Tra le 
prime, venne deplorata l’assenza di 
parecchi artisti di rilievo: Klimt e 
Dall’Oca Bianca, tanto per citare 
due fra i nomi più noti, mentre di 
altri si lamentava la presentazio-
ne scadente e limitata delle loro 
opere. Per esempio, di Francesco 
Paolo Michetti fu esposta soltanto 
una piccola e vecchia tela. Per con-
tro, l’Esposizione mise in mostra 
altri bei nomi dell’arte internazio-
nale, come Corot e alcuni altri suoi 
contemporanei, o come Rodin, cui 
fu dedicata un’intera sala, mentre 
gran parte di un’altra sala venne 
destinata a Luigi Nono.

Proposti anche De Nittis e 
Morelli. Lodata una serie di ec-

Anche quest’anno la Biennale è 
partita. Alla grande. L’importante 
manifestazione artistica ha infatti 
aperto i suoi padiglioni all’inizio di 
giugno, subito frequentata da un 
gran numero di visitatori, assiepa-
tisi nei vari padiglioni singolarmen-
te e a gruppi, compresi centinaia 
di giornalisti accreditati, giunti da 
ogni parte del mondo. Questa del 
2011 è la Cinquantaquattresima, 
dopo che la Prima, come è ben 
noto, aprì i battenti nel 1895.

In questa occasione, dopo aver 
già trattato le prime tre in nume-
ri precedenti, ci occupiamo della 
Quarta, quella che si tenne 110 
anni fa nel 1901 e fu la prima del 

di CARLO
sOPRACORDEvOLE

cellenti sculture e una raccolta di 
medaglie.

Nel commento critico di Mazzini 
Rebuschi, che riprendiamo da 
una pubblicazione di quel 1901, 
possiamo leggere quanto segue. 
«Chiudiamo dunque un occhio 
sulle poche deficienze di questa 
Esposizione, teniamo conto che si 
tratta di una istituzione giovane an-
cora e che merita perciò l’appoggio 
affettuoso e costante di chi le ha 
sorriso per la prima volta in occasio-
ne del battesimo; non dimentichia-
mo che non c’è sforzo umano che 
possa garantire sempre l’interven-
to ad ogni gara dei migliori artefici 
delle migliori opere loro; rendiamo 
giustizia ai non pochi sforzi fatti, e 
coronati da successo, per rendere 
caratteristica e degna questa festa 

ALL’INIzIO DEL sECOLO sCO RsO,
AGLI ALBORI DELLA BIEN NALE

L’Esposizione Internazionale d’Arte del 1901 nelle cartoline

degli occhi e della mente e, pure ri-
serbandoci largo, anzi larghissimo, 
come è nostro costume, il diritto di 
critica dei singoli artisti e delle sin-
gole opere, rendiamo onore ai be-
nemeriti raccoglitori di tanti lavori 
e di tanti sforzi, che rappresentano 
qui, in questa veneziana palestra di 
gloria, l’omaggio rispettoso e fer-
vente della gente nuova».

LE CARTOLINE DELLA 
Iv EsPOsIzIONE

L’inizio del ’900 vedeva sempre 
in grande auge la cartolina posta-
le illustrata, nata ufficialmente da 
pochi anni ma sviluppatasi presto 
con un grande impulso e con una 
grande attenzione per l’aspetto ar-
tistico. Ecco perché anche durante 
l’Esposizione Internazionale d’Ar-
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ALL’INIzIO DEL sECOLO sCO RsO,
AGLI ALBORI DELLA BIEN NALE

te del 1901 si poté assistere ad una 
nutrita e significativa produzione 
di cartoline celebrative.

Iniziamo in fig.1 con l’edizione 
ufficiale del Comitato che ripren-
de uno scorcio suggestivo verso la 
laguna con in primo piano i leoni 
marciani e il vessillo col leone da-
vanti al Campanile e alle Procuratie 
nuove. Fu illustrata da Sezanne. 
Da notare come lo spazio inferio-
re della cartolina fosse riservato 
alla corrispondenza perché, fino a 
settembre del 1905, la facciata op-
posta della cartolina era riservata 
all’indirizzo e all’affrancatura po-
stale. Fu stampata in 4 versioni dai 
diversi colori, così come, in fig.2, 
l’altra cartolina con il medesimo 
soggetto, riprodotto però in piccolo 
e con un’altra composizione grafica 

1

delle diciture. Nello spazio bianco, 
sotto a sinistra, fu però impresso un 
leone marciano entro uno scudetto 
in rilievo, sovrastato dal cappello 
del Doge. In figura 3 la cartolina 
“commerciale” o, meglio, quella 
utilizzata normalmente dall’Am-
ministrazione dell’Esposizione: 
un modello inaugurato nel 1899 e 
ripetuto per alcuni anni con il solo 
cambiamento della numerazione e 
delle date.

Fra le edizioni “private”, possia-
mo ammirare in fig.4 un attraente 
disegno di una donna con ampio 
cappello in primo piano mentre 
nello sfondo si nota la Basilica di 
San Marco. Molto bella anche la 
cartolina liberty della fig.5 che met-
te in evidenza una figura femminile 
ricoperta parzialmente soltanto da 

un mazzo di fiori. Sullo sfondo si 
scorge l’isola di San Giorgio e, in 
basso a destra, un leone marciano 
in rilievo.

La cartolina al n.6 vede inve-
ce il gonfalone di San Marco con 
la Torre dell’Orologio e, a destra, 
la quadriga dei cavalli. La stessa 
immagine delle cartoline ufficia-
li, stavolta in orizzontale, è ripre-
sa nell’edizione privata di Fiecchi 
e Zanetti, tirata in 500 esemplari 
numerati (fig.7). Il rilievo di que-
sto esemplare, noto in due tonalità 
differenti, in azzurrino e in giallo-
bruno, è dato dal fatto di apparte-
nere al settore degli interi postali di 
commissione privata di cui si è già 
parlato in queste pagine in occasio-
ne delle esposizioni precedenti del 
1895, 1897 e 1899.
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